
Sto camminando sul ciglio della strada, indosso una tuta e un cappotto lungo, 
neanche un centimetro di pelle scoperta, oltre al viso. Sto camminando e sento 
dalle macchine che passano al mio fianco fischi, commenti inopportuni, mi volto, 
guardo all’interno delle auto e ci sono uomini, uomini adulti. 


Sono nel negozio di mio papà, ferramenta e casalinghi, a volte lo aiuto con 
l’inventario, entrano clienti, per la maggior parte uomini, il commento è sempre lo 
stesso: “cosa ci fa una ragazza in ferramenta? questo è un lavoro da maschi!”


È sabato sera, ho cenato con la mia compagnia di amici, abbiamo riso e scherzato 
ed è arrivata l’ora di sistemare la tavola e lavare i piatti “ragazze forza, questo è 
il vostro compito, sistemare e pulire!” 


Mi sto esercitando per prendere la patente, da tutti i maschi sempre la stessa 
affermazione “un’altra donna al volante, un altro pericolo in giro!”


Sono in discoteca, a ballare con le mie amiche, ragazzi che si sentono liberi di 
allungare le mani o fare complimenti che infastidiscono.


Arriverà un momento in cui noi donne saremo libere? Libere di camminare per la 
strada senza avere paura di essere infastidite, fare un qualsiasi lavoro senza 
dover sentire che quello è un lavoro per uomini, sentire gli amici che lavano loro i 
piatti e non pensano che sia solo un compito da donna, passare una serata  con le 
amiche senza avere paura di essere toccata da sconosciuti che si prendono la 
libertà di farlo solo perché sono una ragazza. Quando arriveremo ad essere 
totalmente alla pari con gli uomini? Ci arriveremo mai?





